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Inquesta
pagina: Punto
Luce, progetto di
AOUMM per Save
the Children a
Milano, haun
cortile interno
protetto (1).
L’edificio
prefabbricato éin
legno (3,4) e gli
spaziinterni sono
in relazione con
T’esterno (2).
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Thispage: Punto Luce,
designed by AOUMM
Jfor Save the Childrenin
Milan, has a sheltered
internal courtyard (1).
The prefab building
ismade of timber (3, 4)
andtheinteriors
dialogue with the
exterior (2).

testo/text ~Elena Sommariva

Un punto di luce al Gallaratese
A beacon of light in Gallaratese

A Milano, Punto Luce, il primo edificio realizza-
to ex novo da Save the Children e progettato da
AOUMM, ha un obiettivo ambizioso: diventare un
punto di riferimento, un luogo di condivisione e
formazione per ragazzi e ragazze traiseieil? an-
niinun quartiere, il Gallaratese, che pur sorto ne-
gli anni Settanta con le migliori intenzioni proget-
tuali (master plan di Piero Bottoni, edifici di Carlo
Aymonino e Aldo Rossi), & di fatto sempre statoun
denso quartiere-dormitorio alla periferia nord-o-
vest della citta.

In questo contesto, lo studio ha trasformato un
lottoin disusodal 2008, attraversoaspaziperlabo-
ratori educativi, musica e attivita digitali, una cu-
cina didattica, orti, aree esterne per attivita ludi-
che, oltre a un ambiente indipendente di 70 m?per
le associazioni di quartiere. Un aspetto fondamen-
tale del processo e stato infatti proprioil coinvolgi-
mento,inqualita dicoprogettisti, dellescuoleedel-
le organizzazioni gia attive sul territorio, secondo
un modello ben collaudato dal Zeam pedagogico di
Save the Children. Il nuovo edificio ha una forma
circolareirregolare con una pianta completamen-
te libera ed e collocato in un ampio giardino, men-
tre un cortile al suo interno offre un ambiente pit
intimoeprotetto. L'impiantofotovoltaico, lastrut-

turadilegnoprefabbricataeil riutilizzo del semin-
terrato e delle fondazioni preesistenti sono scelte
progettuali precise, ideate per contenere I'impatto
ambientale e sociale.

“Non volevamosemplicemente costruire un edi-
ficio, ma dare forma a un luogo che invitasse i ra-
gazzi a entrare, incuriosirli, farli sentire accolti. I1
progetto ¢ nato ascoltando le loro idee e i loro desi-
deri”, spiega Luca Astorri, cofondatoredi AOUMM.
“La struttura é aperta, luminosa, permeabile allo
sguardo e al dialogo col quartiere. In particolare
il tetto verde, con il suo sedum che cambiera colo-
re durante le varie stagioni, vuole essere un regalo
alla zona, una nuova facciata, una sorta di giardi-
no segreto per gli abitanti dei palazzi attorno che
per decenni vedevano solo degrado e abbandono”.

Le ampie aperture vetrate mettono in relazione
idiversi ambienti interni con quelli all’aperto. So-
nostate utilizzate diverse essenze non trattate: 'a-
bete per pilastri e struttura portante, 'okoumé e
il larice per il rivestimento esterno. Quest ultimo,
nel tempo, mutera colore e aspetto. Astorrilo defi-
nisce “un organismo vivo, in trasformazione. Tra
15020 anni potremmorinnovarnelafacciatasem-
plicemente invertendo le lamelle. E un approccio
circolare, consapevole e poetico allo stesso tempo”.
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In Milan, Punto Luce is Save
the Children’s first new

build. Designed by AOUMM,

its ambitious goal is tobe a
benchmark site for sharing and
learning for 6- to 17-year-olds in
the city’s Gallaratese district.
Despite being built in the 1970s
with the best design intentions
(a master plan by Piero Bottoni,
buildings by Carlo Aymonino
and Aldo Rossi), Gallaratese has
always been a dense dormitory
neighbourhood on Milan’s
north-western outskirts.
AOUMM has transformed a plot
unused since 2008, with spaces
for educational workshops,
music and digital activities,

a teaching kitchen, vegetable
gardens, outdoor recreational
areas, and an independent
70-square-metre space for
community associations.
Fundamentally, the co-design
process involved schools and
organisations already active

in the area, following a tried-
and-tested model of Save the
Children’s educational team.
The new building’s irregular
circular shape has a completely
open floor plan and is located

in a large garden, while an
internal courtyard offers a
more intimate, protected
environment.

The photovoltaic system,
prefab timber structure and
reuse of the existing basement
and foundations are deliberate
design choices that minimise
environmental and social
impact. Luca Astorri, co-
founder of AOUMM, explains:
“We wanted to build a place
that would invite young people
in, intrigue them and make
them feel welcome. The project
took shape by listening to their
ideas and desires. The structure
is open, bright, visually
permeable and in dialogue
with the neighbourhood. In
particular, the green roof, with
its sedum that will change
colour throughout the seasons,
isintended as a gift to the area,
anew facade, a secret garden for
inhabitants of the surrounding
buildings, who for decades saw
only decay and abandonment.”
Large glazed openings connect
the indoor spaces with the
outdoors. The untreated types
of woods used include fir for

the pillars and supporting
structure, okoume and larch
for the external cladding.

The latter will change colour
and appearance over time.
Astorri defines it as “a living
organism in transformation.

In 15 or 20 years, we could
renovate the facade simply

by reversing the slats. It’s a
circular, conscious and poetic
approach.”



